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L'intervento pubblico nella «miseria» della tossicodipendenza - Espe
rienze di lotta, di sconfìtte, di successi nelle comunità terapeutiche 
sostenute dal Comune - Il grande vuoto dei «Servizi di assistenza» 

La droga è mafia potente 
e solitudine: cominciamo 
da una grande solidarietà 

Davanti a una conferenza 
stampa come quella tenuta 
Ieri dalle comunità terapeu
tiche pubbliche c'è una cosa 
che va detta subito: una con
ferenza stampa così non si 
era mal vista. Perché, cos'è 
stato? 

Gente che parla e che rac
conta, che discute e ragiona, 
che critica e costruisce un 
rapporto tra l'istituzione 
pubblica, Il soggetto sociale, 
gli operatori, perfino gli stes
si cronisti. 

La realtà dura del proble
ma sembra alla fin fine esse
re questa: lo spaccio d'eroina 
è parte Integrante della 
struttura economico-politi
ca di questo paese. L'istitu
zione locale, il Comune può 
molto poco da questo punto 
di vista. Può però organizza
re un fronte di solidarietà e 
di aiuti alle vittime di questa 
gigantesca organizzazione 
criminale, dandogli la digni
tà della battaglia politica. 
Non umana, non pietistica, 
non genericamente sociale. 
Questo è 11 senso delle cose 
dette Ieri mattina dall'asses
sore capitolino Franca Pri
sco. E allora, veniamo al 
ftunto: le comunità terapeu-
lche del Comune. A che pas

saggio siamo? 

Sono tre: Città della Pieve 
(di cui si sono esasperate le 
pecche senza mal parlare dei 
risultati positivi del lavoro lì 
svolto), Masslmina, Villa 
Marainl (che funziona come 
day center aperto solo di 
giorno). Parla, per Masslmi
na, Franco Bonocore, ex tos
sicodipendente. direttore 
della comunità, senza sti
pendio da otto mesi. 

«Quello che noi dobbiamo 
fare e che cerchiamo di fare 
alla comunità è di vivere la 
comunità — dice —. Nel mio 
palazzo, 36 famiglie, non co
nosco nessuno, la solitudine 
è completa. Ed i ragazzi ven-

Bono qui da situazioni di so-
tudlne cento, mille volte 

peggiori. Ricostruire con lo
ro, senza favoritismi, senza 
artificiosità, la rete affettiva 
e di interessi del vivere col
lettivo, significa dargli gli 
strumenti per rifiutare ciò 
che 11 ha condotti in quello 
stato di disperata, indiffe
rente solitudine». I giornali
sti però incalzano e sembra
no loro i più scoraggiati. 
«Fuori le cifre» — dicono — 
«Conviene rispetto alla logi
ca dei costi e ricavi mettere 
su una comunità?», «Quanti 

se ne salvano?», «Quanti ci ri
cascano?». 

CI ricascano, ci ricascano 
in tantissimi. Fuori della co
munità la prima volta, spes
so si ribucano. Poi tornano 
alla comunità poi tornano a 
bucarsi. «Ma la terza volta — 
dice una operatrice — è spes
so la volta buona. E molti 
non ci ricascano più». Con le 
mani alzate come a scuola 
per prendere la parola, due 
ragazzi di Città della Pieve 
vogliono parlare. Di nuovo, 
via la retorica, perché essa 
già striscia nelle parole sem
plici ed enfatiche dei ragazzi 
quando descrivono come so
no usciti fuori da questo fan
tasma dell'eroina. Poi, una 
frasetta semplice aggiusta 
tutto — «È troppo bello stare 
bene — dice Claudio che ora 
fa il camionista — bene fisi
camente voglio dire. Dà sod
disfazione vivere». E sulle lo
ro facce fa ressa anche l'im
barazzo di essere portati lì 
un po' come allo zoo. Supera
to quello, parte la descrizio
ne: «Che facciamo, Facciamo 
li vino, ora faremo l'olio. CI 
sono laboratori, corsi di a-
graria, di idraulica, e tanti 
altri. Niente perline da infi
lare, niente ceramiche. Per
ché non venite a vedere?». 

La comunità non è un ri
fugio. Le comunità pubbli
che si distinguono da quelle 
private soprattutto per que
sto. Via dalla società non si 
risolve — secondo gli opera
tori — assolutamente niente. 
La parte più difficile dell'as
sistenza ai tossicodipendenti 
è proprio l'ultima, il relnseri-
mento. Per questo problema, 
il Comune si incolla oneri 
non di poco conto, in colla
borazione con la Provincia, 
ed ora che c'è la legge nume
ro 44, anche con la regione. 
Bisogna tornare a stare nei 
quartieri, tra la gente, tra chi 
spaccia e chi si buca. Se la 
comunità è in grado (si In
tende la struttura collettiva 
fatta da tutti, anche e soprat
tutto dal ragazzi) di mettere i 
giovani di fronte alla propria 
miseria per affrontarla, 
quando si esce si ha meno 
gaura della miseria sociale. 

erto, all'interno della co
munità ci vogliono delle re
gole. < 

Parla la psicologa di Villa 
Marainl: «un ragazzo non 
può venire da noi «fatto», 
perché chi ha una crisi d'a
stinenza ne soffre. Non può 
chiederci di trovargli 1 far

maci, né la «roba» per non 
star male. Ma può venire su 
motivazioni molto diverse: 
farsi una chiacchierata e ba
sta. Lavorare nella coopera
tiva che abbiamo (è una tipo
grafia), trascorrere con noi 
la giornata e poi sparire o 
darci appuntamenti quoti
diani. La disponibilità è tota
le». A villa Marainl ci vanno 
In media 30 persone al gior
no, 20 fissi e 10 occasionali. 
Le terapie sono diverse e 
vanno dall'agopuntura e 
mesoterapia alla psicotera
pia di gruppo familiare ed 
individuale. Qui, come in 
tutte le comunità ci si arriva 
attraverso i Sat. 

E arriviamo al punto do
lente. Dice il professor Ric
cardo Zerbetto, coordinatore 
delle Comunità e dell'assi
stenza al tossicodipendenti 
per il Comune, che essi non 
possono venire brutalmente 
intesi come distributori au
tomatici di droga di Stato. 
Eppure è proprio così che 
molti Sat funzionano. 

Dobbiamo ripetere i moti
vi di tale funzionamento? 
Mancanza di personale, 
scarsa preparazione profes
sionale, automatismi dell' 
apparato sanitario. Certo 
fanno comodo questi Sat — 
distributori, perchè riassor-
bono dentro le istituzioni l'e
ventuale conflitto tra il dro
gato ed il mercato della dro
ga. Ma non tutti però funzio
nano così e nel progetto del 
Comune nessuno più, tra 
qualche tempo, funzionerà 
così. «A costo di far passare 
delibere al limite della legali
tà» — ha detto l'assessore 
Franca Prisco spiegando 1 
meccanismi perversi dell' 
amministrazione pubblica 
per cui all'assessorato si af
fibbia una enorme responsa
bilità in materia sanitaria, 
senza dargli i mezzi per farvi 
fronte. E intanto per gli ope
ratori che fanno l'assistenza, 
sia nelle comunità che nei 
Sat. partiranno tra poco i 
còrsi di formazione. Non da
ranno «il verbo» — lo ha det
to sempre Zerbetto — In ma
teria di tossicodipendenza. 
Sono 120 ore di incontri e 
confronti diretti da esperti 
(che chissà come paghere
mo, ha detto l'assessore) per 
cercare di rendere il più pos
sibile omogenei i criteri con 
cui si opera, senza superare 
nei miracoli, senza porsi il 
problema dei costi e ricavi. 

Nanni Riccobono 

Assistenti, 
terapie 
e regole 
per chi 
vuole 
uscire 

dal tunnel 

Alla Comunità «Raggio Verde» di Città della Pieve in Um
bria è impiegata soltanto un'operatrice dipendente dal Co
mune. Gli altri sono tutti volontari e per loro si stanno cer
cando soluzioni possibili, compatibilmente con la proibizione 
di assumere personale stabilita dalla legge finanziarla In esa
me al Parlamento. Il periodo di permanenza del giovani è 
(minimo) di un anno, diviso in tre fasi di recupero, al termine 
delle quali può usufruire di tutti i benefici previsti dalla legge 
per gli ex tossicodipendenti in materia di occupazione. 

La comunità di Masslmina è così strutturata: ci sono tre 
operatori comunali e due volontari. I ragazzi, per regolamen
to, devono partecipare a tutte le riunioni ed assemblee, al 
lavoro manuale (falegnameria, artigianato ecc.) e alle attività 
culturali. Se — per motivi gravi — qualcuno viene espulso, la 
decisione è collegiale, così come anche quella di riammissio
ne. C'è anche una norma che limita il fumo a 10 sigarette al 
giorno. 

Villa Marainl (via Ramazzini) è aperta dalle 9 alle 21. L'im
postazione teorica della Comunità prevede 11 superamento 
della separazione tra momento sanitario e momento so
cio—riabilitativo. 392 tossicodipendenti hanno finora usu
fruito del servizio. Ci sono: un medico del Comune, 7 consu-. 
lenti provinciali e una operatrice sociale. I volontari, sono 
quattordici tra infermieri, assistenti e psicologi. ' 

Qui sotto infine, diamo una tabella del Sat con indicata 
l'utenza, il personale, l'indirizzo. È a loro che ci si deve rivol
gere se si vuole entrare a far parte di una comunità. 

USL 

RM/1 

R M / 2 
RM/3 
RM/4 
RM/5 
RM/6 
RM/7-8 
RM/9 
RM/10 
RM/11 
RM/12 
RM/13 
RM/14 
RM/15 
RM/16 
RM/17 
RM/18 
RM/19 
RM/20 

Via 

D. Riari 
Sabrata 
Frentani 
Lampedusa 

Teodorico 
Casilina 
P.za Mirti 
P.za S. Giovanni 
Prisco 
Appia Antica 
S. Eugenio 
Tagaste 
Servizio non atti 
Servizio non atti 
S. Camillo 
S. Spirito 
Evaristo 
S.M. della Pietà 
Di Giorgio 

Tel. 

6569896 
8310700 
4950392 
8180837 
420843 
2752932 
2876430 

742759 
783405 
5926277 
6692241 

Medici 

3 
2 

2 
3 
4 
6 
8 
6 
1 
2 
5 
1 -': 

. 

Psicologi 

8 
3 
5 
4 
3 
3 
4 

1 
1 
1 

• - — . - . • - . 

3 
vato (utenza RM/13) V 
vato (utenza ospedale S. Camillo) 

6377541 

3965074 

4 
4 
1 
3 

— 

3 
7 
1 
4 
1 

Ass. 

4 
— 

4 

2 
2 

— 

2 
— 

— 

2 • 
— •• " 

- 1 - -
' . " ' . v " ' * " ' 

2 
2 

— 

1 
1 

Utenza 
giornal. 

60 
10 
20 

200 
150 
60 

200 
50 
10 

100' 
200 ^ 

15 : 
• ' f _ ; V " ; i ' 

' 

60 
40 
35 
20 
10 

Una nuova casa per chi esce dal dramma dell'eroina 
Quel palazzetto a due passi da piazza Gioacchino Belli ospi

tava un'opera pia per l'infanzia «dimenticata». Dopo anni di 
abbandono è tornato di nuovo a vivere. In quei locali, da ieri, 
c'è una nuova casa di reinserimento per i tossicodipendenti. 
La nuova struttura, al numero 11 di lungotevere Raffaello 
Sanzio, è stata realizzata dal Centro italiano di solidarietà 
(CelS), fondato da don Mario Picchi, un sacerdote che da 15 
anni è impegnato nella lotta contro la tossicodipendenza. La 
palazzina, che alcuni mesi fa meritava solo di essere demoli
ta, grazie agli aiuti di privati ed enti public! e al lavoro dei 
ragazzi e degli operatori del Centro è diventata invece una 
accogliente casa. Tre piani, piccole camerate con tre letti a 
castello, servizi igienici ed anche un terrazzo da cui si può 
ammirare uno stupendo panorama di Roma. , 

Ieri pomeriggio, giorno dell'inaugurazione,, c'era tanta 
gente. Personalità politiche, amministratori.pubblici, i ra
gazzi e tantissimi genitori. Non c'era una sala capace di acco
glierli tutti e molti, collegati con una tv a circuito chiuso, 
hanno seguito la cerimonia dal cortile. 

Ma qual è la funzione di questa casa? L'anello finale del 
programma terapeutico che quattro anni fa il CelS battezza

to «Progetto Uno». Si chiama casa di reinserimento. Qui vi
vranno i giovani ormai ex-tossicodipendenti che, dopo le pri
me due fasi, si preparano a tornare nella società civile. Punto 
di riferimento e trampolino di lancio per quei ragazzi che 
devono ritessere i fili di un rapporto (lavoro, studio) interrot
to drammaticamente anni prima. «La prima fase — dice Ca
terina Osti, arrivata tre anni fa nella comunità di don Picchi 
— è chiamata di accoglienza. Il tossicodipendente arriva e 
trova solo gente disposta a parlare con lui. Nessuna terapia 
sostitutiva della droga, nessun trattamento psicologico, solo 
persone che come lui hanno provato le crisi di astinenza, 
l'ansia di procurarsi la roba e che sono riuscite a spezzare la 
spirale perversa. Nessun atteggiamento di compiacenza — 
aggiunge Caterina —. Il tossicodipendente, soprattutto nel 
primo periodo, deve rispettare regole precise: niente soldi, 
niente telefonate, quando esce deve essere accompagnato. Lo 
srorzo non è quello di risolvere problemi, o di dare spiegazio
ni, ma di mettere il ragazzo di fronte alla realtà che lui stésso, 
anche se finge di non vedere, conosce perfettamente, ma della 
quale non vuole assumersi la responsabilità. Un confronto di 
"spietata" sincerità con se stessi — sottolinea Caterina —: è 

questo 11 modo attraverso il quale inizia il recupero di molti». 
Dopo questa fase il ragazzo può essere inserito nella comu

nità terapeutica: una è quella di Castelgahdolfo, già in fun
zione da tempo, un'altra, a Torvaianica, sta per partire. In 
queste comunità che in piccolo riproducono la società reale, i 
giovani, attraverso il lavoro e lo studio, il rapporto con gli 
altri, iniziano la lenta ricostruzione di valori, ruoli e contenu
ti. Dopo il periodo di permanenza nella comunità terapeutica 
i ragazzi, che hanno avuto anche la possibilità di imparare un 
mestiere, di conseguire un diploma e allo stesso tempo in 
molti casi hanno ricucito rapporti affettivi con le famiglie (il 
Centro, con l'Associazione famiglie, oltre ai ragazzi segue 
anche 1 genitori), hanno l'occasione di tornare alla vita cosid
detta normale. Ed è a questo punto che è utile il passaggio 
alle case di reinserimento, come quella di lungotevere Raf
faello Sanzio inaugurata ieri. Mentre i giovani cercano il 
modo con il quale reinserirsi nella società, la casa dà loro la 
possibilità di continuare ad avere un appoggio, un punto di 
riferimento prima di fare il passo decisivo per tornare alla 
vita di tutu i giorni. 

Ronaldo Pergolmi 

La Fgci si presenta alle elezioni scolastiche 

Fra sette giorni 
migliaia 

di studenti 
vanno alle urne: 
queste le liste 

Superato l'astensionismo del 1981 - La 
riforma della scuola media superiore 

Fra una settimana mi
gliala e migliala di studenti 
romani saranno chiamati a 
rinnovare gli organi colle
giali. Nessuna previsione è 
possibile fare sulla percen
tuale del votanti, sul risulta
ti. L'anno scorso, infatti, no
nostante si fosse prospettato, 
alla viglila del voto, un anda
mento negativo delle elezio
ni, in tutto il paese andò alle 
urne più della metà degli e-
lettori, Il 63 per cento, (a Ro
ma furono 11 43 per cento). 

Quest'anno, cosa succede
rà, dopo che la Fgci e le altre 
organizzazioni di sinistra 
hanno deciso di presentare 
proprie liste (hell'81 fu segui
ta la linea dell'astensioni
smo)? Ne abbiamo parlato 
con due compagni: Giovanni 
De Mauro, della cellula del 
«Tasso», e Giovanni Lavia, 
responsabile studenti della 
Fgci romana. «Non si può di
re nulla, non vogliamo fare 
né anticipazioni né previsio
ni. Certo è che non ci ferme
remo soltanto alle elezioni. 
Queste sono per noi solo un 
momento di incontro per 
quelli che votano le liste di 
sinistra e i comitati studen
teschi. Alla fine vorremmo 
giungere ad una piattaforma 
comune di lotta cittadina». 
Questo è quanto dice Lavia, 
che spiega anche perché la 
Fgci ha deciso di scendere 
nuovamente in lizza per le e-
lezlonl. 

Secondo l'organizzazione 
comunista, la linea di lotta 
— si sottolinea questa dizio
ne — dell'astensionismo per
seguita nell'81 nasceva da 
una analisi e da un giudizio 
politico sugli organi collegia
li che sostanzialmente non è 
mutato: di denuncia, di criti
ca profonda. Il metodo se
guito, invece, quello dell'a
stensione si è rivelato — con
tinua Lavia — ampiamente 
inefficace perché non- solo 
non è stato accolto dagli stu
denti, ma ha ottenuto come 
effetto di coagulare nelle 
scuole tutte quelle forze mo
derate o reazionarie che han
no boicottato, durante l'an
no scolastico, ogni tentativo 
per rinnovare la scuola por
tato avanti dalle forze demo
cratiche. 

Domenica, quindi — si vo
ta anche lunedi e sempre di 
mattina — gli studenti do
vranno scegliere tra le liste 
di sinistra (sono in tutto una 
sessantina, organizzate non 
intorno a raggruppamenti di 
«cartello», ma su un pro
gramma comune), quelle 
cattoliche (CI e gli altri rie 
presentano una ventina, la 
metà di quelle dell'anno 
scorso) e le tre o quattro di 
destra. In sostanza, voteran
no tra una scelta tradiziona
le di rappresentanza delega
ta e quella nuova che ha co
me perno 1 comitati studen
teschi. Su questo puntano 
molto i giovani della Fgci ro
mana. Puntano su questo i-
stituto di democrazia dele
gata, ma che vuole al con
tempo essere la risposta agli 
schemi tradizionali, rigidi, 
dei «parlamentini», per pro
porsi concretamente come 
una sorta di «mediazione* tra 
la massa di studenti e il con
siglio di istituto. 

E chiaro al giovani questo 
intento? «Direi di sì», rispon
de De Mauro. «Infatti, i co

mitati studenteschi già fun
zionano in alcune scuole e 
con successo». Ma il pro
gramma delle liste di sini
stra, quali altri punti preve
de? «Punto qualificante della 
nostra lotta resta la riforma 
degli organi collegiali — è 
Lavia che risponde questa 
volta — e della scuola media 
superiore». Il cui testo, ag
giungiamo, giace bloccato 
da mesi al Senato. Sostan
zialmente, le proposte pun
tano su una Idea nuova della 
scuola e dello studio che ab
bia per protagonisti reali l 
giovani, gli studenti. Gli stu
denti vogliono farsi protago
nisti di una nuova politica 
culturale. 

Ma cosa rispondono questi 
giovani della Fgci romana 
all'accusa che si sente fare in 
giro: 1 ragazzi d'oggi sono «i-
gnorantl», spoliticizzati. Ri
spondono cosi: «L'interesse 
che c'è per lo studio e per la 
cultura, è diverso da quello 

Giovane 
muore 

nell'auto 
ucciso da 

un'«overdose» 
Un altro morto per droga. È 

un giovane siciliano emigrato 
a Roma, conosciuto dalla poli
zia per «reati contro il patri
monio*. Si chiamava Alfio A-
liano, aveva 22 anni. Lo ha 
trovato la polizia dentro una 
«127», dopo una segnalazione 
anonima al «113». Qualcuno a-
veva detto di aver notato il 
corpo senta vita di un ragazzo 
dentro un'auto in sosta, targa-. 
ta 967329, lungo via dei Piop-
pi; La vettura è risultata-di 
proprietà di Pietro De Rossi. 
Ma i documenti trovati addos
so al giovane hanno permesso 
U riconoscimento. 

Alfio Aitano viveva nella ca
pitale in via Alessandrino 169. 
Dentro l'auto, la polizia ha tro
vato una siringa, ed il braccio 
del giovane era stretto da un 
laccio. Nessun dubbio quindi 
sulla causa della morte. Un'o
verdose di eroina. 

delle altre generazione — di
ce Giovanni De Mauro —. 
Non si accetta o forse ci si 
rifiuta di capire che è cam
biato t'approccio alla cultu
ra. Oltre che alla stessa poli
tica tra i giovani. Noi voglia
mo un legame davvero stret
to tra "sapere" e vita quoti
diana, tra scuola e lavoro, tra 
teoria e prassi; cosi come tra 
Idee politiche e prassi, senza 
miti». 

Questi giovani, quindi, vo
gliono una scuola davvero 
nuova, che non si può co
struire con qualche provve
dimento tampone, ma che 
deve nascere da un progetto 
più vasto, più complessivo. 
In tale visione loro rifiutano 
non solo la proposta del mi
nistro Bodrato di cambiare 
l'esame di Stato, ma anche 
l'istituzione — frammenta
rla — di corsi sperimentali, 
diretti quasi sempre da inse
gnanti non all'altezza del 
compito. 

Rosanna Lampugnani 

Trovato uno 
striscione 
delle Br 

nel quartiere 
Tuscolano 

Uno striscione delle Br è 
stato trovato ieri mattina nel 
quartiere Tuscolano, in via 
Statilio Ottano. La scritta:. 
«Contro le divisioni del prole
tariato delle carceri e delle 
scuole, no alle esecuzioni som
marie, onore al compagno Di 
Rocco, costruiamo il sistema di 
potere armato, guerra alla tor
tura e all'articolo 90». La fir
ma: «JNuclep clandestino di re
sistènza offensiva 28 marzo*, 
-cioè l'ala «militarista* delle Br, 
che nei gioni scorsi è stata par
zialmente smantellata, con 
una serie di arresti, dalla Di-

fos (restano latitanti Marina 
'etrella e Luigi Novelli). Di 

Rocco, citato nello striscione, è 
quell'«Ennio» assassinato a lu- , 

f lio nel carcere di Trani dai 
rigatisti dell'ala «movimenti

sta», che lo accusavano di aver. 
parlato dopo l'arresto e di aver 
cosi permesso la cattura di ; 
Luigi Senzani. 

Santarelli polemico 
col P O sulla sanità 

Il presidente della Giunta regionale del Lazio, Santarelli, 
ha espresso oggi una polemica presa di posizione sulla confe
renza stampa del Partito comunista regionale sui problemi 
della sanità, che si e svolta nei giorni scorsi. Secondo Santa- i 
relll soprattutto le affermazioni dell'ex assessore Ranalll rap- , 
presentano una «palese falsificazione dei dati sul rapporti tra ' 
pubblico e privato, sulla ripartizione del Fondo sanitario e • 
persino sulla utilizzazione di idonei strumenti come il centro . 
elettronico regionale, che — sottolinea 11 presidente della Re
gione — si continua ad attribuire a questa giunta, mentre fu • 
quella precedente (Santarelli accusa il compagno Ranalll,. 
ndr) a proporre questa scelta nel 1979». Santarelli — rileva , 
Inoltre che proprio ieri, in coincidenza con la conferenza ' 
stampa del PCI, la Giunta ha realizzato due impegni nel 
settore sanitario, la presentazione del progetto operativo del
l'ospedale di Ostia e l'incontro con il sindaco di Roma e con 
gli assessori comunali e provinciali per concordare program- ' 
mi ed interventi capaci di razionalizzare il settore sanitario. . 

Si conclude la 6a Rassegna Motoristica Romana 
sucasso oa SALONI RISERVATO AUE AUTOATTREZZATURE PER o n x i u E 

i por • Mttoc• Attrarnuvi pot OflkJira 

l>#43 

imimeoTe di apertura dato 6'R^saeonaMuluisteaBorr^ 
di eli compresa tra i venti e i trema armi tono queeì che hanno risposto con mago** eiteresse aBa 
manifestazione romana coprendo fino a «ari crea * 45% dea» presenze. 
Motivo d'interesse maggiore limangono le auto d i corsa che hanno nchurnato oltre 4 60% dete 
presenze, mentre per le moto il 36% dai visitatori si sono mostrali interessati ale ultime novità deta 
produzione attuale. 
Di particolare ntevo par la parta tecnica • sportiva * 1 Satana riservato ai Preparatori del Lazo: «n 
questo settore, che si è potuto reatzzare grazia et/intervento data Regione Lazo ed «n particolare 
dar Assessorato ar Indusoia Commercio a Artigianato. sono presenti una trentina tra i pei quz*ftcati 
tecnici data Ragione. 
Negfi stand di questi artigiani dire ad alcune parti spactaf. si possono osservare i mezzi da taro 
elaborati s>a per le competizioni, «a per nwghuoe la prestazioni date vetture di sene. 
Per le rmgfcori reafczzazioni sono in peto due premi osta Regione Laro, che verranno assegnati 
rispettivamente a chi presenterà la novità mutomtica pei atta en ante a relaborapone tecncementa 
più vabda restaste su una vettura di qualniii epoca. Lm corso di spscietoapone. tenuto ala 
Rassegna dai preparatori più evoluti, ha costituto ieri I clou d questa importarne iniziativa. 
Nel settore dese attrezzature par officine • carrozzane, pencolare rCevoasewnonoe^startdsAteTa. 
Anione*. Beta. Bosch. Revagliai • Sfeav. La Anfana* proeeritt due novità: un DvaaelM per la messa 
a punto dei moton diesel ed un ponte setovotore per autocarri pesanti fino a 15 torneaste. La Atara 
presenta i CsroNner. un nuovo «wsccliiu par raddrizzare la carrozzerie eh* funzione a schede 
tecniche a può essere utAzzeto da una persona sola. 
Novità anche per la Beta: r art/eoo AVM. par la «visione afe) valvole dai motori ed afe toro se*. 
renda posse»» ai meccanici dimezzate tempo a fatica ad offrire ai esenta un servizio rmgfcore. La 
Bosch presema I Tastar Elettronico MOT 300-400. un apparecchio che permette di effettuare 
accurate misurazioni daTimpianto di accanarne, dar anticipo, ad » conti oso dato stato di apr.t«ro-
geno. bobina, batteria, candela ad attsrrujtor». Anche la rtavaofcaipieiantB una rwv^ 
par boa AR4 per parcheggiare due auto nolo spano di una; di fata* instai azione od uso, I ponte 

>emoWeutomobi«ipd^ieph»eitorouiub*piwdis 
MOVO apparecchio lonesutaiiuaitt FMC Serio 7000 che, usando raggi laser, permette 

una rapida • piscisi arujaai oWaaaneemomo dMaj ruoto, santa posateenà di errore. 
Infine la oMa Paofni sapone alcuno intarsmantj macchine menasi par tematica motori ossa Bcrco 
ed un apperoBCNo osta I lumai par lo regolazione cornputonzsata dati geometrie dalle mota. 
Par i aerare data duo ruota di ritovo la parteciparono dato rodai aziono Motocxashca Itafcana che 
sta Rassegna ha croato un varo o proprio punto di rifai intento dal motoactsmo itekeno. 
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CASELLA STI t i /1 PUn» S Lorenzo i 
Loona n- 26 • 00186 ROMA 

Violentata 
dentro al 
«campo 

profughi» 
di Latina 

Secondo le previsioni. • FREDDO quest'anno sarà pungente* 

La organizzazione 

VITTORIO PERONI 
per renderò più calda o confortevole la vostra casa 

offra un assortimento tSi 

STUIE CATALITICHE 
compatta di BOMBOLA ACXP dotalo t§ regolatore di prosarono con 
dnposrovo di sicurezza: servizio • dm ricalo. Assistenza in tutta Roma 

AgipGas pdnqB 
• 31.85.01 • • 380.765 

31.85.02 352.655 
388.811 

001*2 - Plot» tfvrUntti, 21 - Tot 31.SS.01 - 30.07.0S 

; Una ragazza bulgara, I.R, 
di 21 «miti, è stata agredita e 
violentata, la notte scorsa, nei 
campo profughi «Rossi bón
ghi*, da un profugo, suo con
nazionale, Mustafa Bagi, arre
stato dalla squadra mobile di 
Latina. 

J.R. slava rientrando nella 
sua stanza quando è stata ag

gredita da Bagi. L'uomo le ha • 
puntato un coltello alla gola e , 
con la minaccia dell'arma l'ha ' 
violentata. Stamane la ragaz- < 
za, accompagnata da alcuni a- ; 
mici, ha denunciato l'aggres-. 
stone alla polizia, che dopo al- . 
cune ore di indagini ha indivi- ' 
duato e arrestato il violentato- • 
re. Bagi sarà processato per > 
direttissima lunedi prossimo. . 
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